
PROGETTO RECUPERO ANTICHE FONTANE 2018 
 

La fontana pubblica ha da sempre rappresentato un luogo di incontro e 
di aggregazione, nonché punto di approvvigionamento idrico soprattutto nei 
piccoli paesi; col tempo la maggior parte delle fonti sono state dismesse e 
cadute in rovina, ma sono un patrimonio prezioso per il nostro territorio. 

In tal senso il recupero delle antiche fonti presenti sui territori dei 
Comuni può essere un ulteriore avvicinamento degli utenti alla risorsa, un 
ritorno all’aggregazione e intere aree possono essere fruibili dal punto di vista 
ambientale e paesaggistico nonché testimoniare un patrimonio storico e socio-
culturale. 

Questa A.ato6 ha avviato il progetto di ripristino delle antiche fontane 
nel 2012, nel 2015 e nel 2017 su richiesta specifica di alcuni Comuni ricadenti 
nel territorio dell’Ambito. 

Per l’anno 2018 si intende riproporre nuovamente il progetto per dare la 
possibilità ad altri Comuni di poter rivalutare e ripristinare le antiche fontane. 
 

1. Finalità e specifiche del progetto 
 

L’A.Ato6 promuove il progetto recupero antiche fontane per i Comuni del 
territorio di competenza dell’A.Ato6 stesso, dado priorità a quelli che non ne 
hanno ancora beneficiato negli anni precedenti.  
L’A.Ato6 metterà a disposizione un contributo per un importo pari al 70% 
della richiesta e comunque non superiore a 8.000 Euro per ciascun Comune, 
fino ad esaurire le risorse a disposizione. Il contributo verrà erogato in due rate, 
il 50% alla presentazione di idonea relazione con allegata quantificazione 
analitica delle opere; a lavori ultimati si provvederà alla liquidazione della 
restante quota di contributo previsto, previa presentazione delle spese 
sostenute e documentate e di una relazione fotografica. 
 

2. Presentazione istanza e ammissione al progetto 
 

Possono partecipare al progetto tutti i Comuni ricadenti nell’ATO6 fatti salvo 
quelli che hanno già beneficiato negli anni passati del medesimo contributo.  
 
L’importo complessivo del progetto è pari ad Euro 80.000 circa e trova 
adeguata copertura nel bilancio 2018 al capitolo 200 “trasferimento a terzi”. 
Le somme occorrenti per il pagamento del contributo erogato saranno 
impegnate con successivo provvedimento del Direttore dell’A.ato6. 


